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Conti) corrente con la Pusla 

Ieri It teldgrafo o! ha fatto sapere 
che il Santo PadVo in ooéaslone del 
capi) d'anno faa*-«)rlMo' all'Imperatore 
d'Austria dolendosi aitìatamente delle 
afflizipnl della sua « prigionia» e della 
hetinimàm tempi, ossìa dalie prooelle 
ohe Tuggisoono intorno'al la nate di 
Pietro. ' ' ' 

Sua Maestà Apostolica avrà natm^al-
mènfe pasWtq a^li alti anche qnestji 
unllesimi^ (Ijvbcaiione par la iiberaiiòna 
da fliia, cattività, molto Tolontaria « 
molto prÌBcip8soa,''e avrà pensato che 
dei fftàtidt' reali 'no ha abbastahza,' in 
casa propria, {jerohè, gli resti tenipo, di 
pìgliàjrsela a pel;tp p^r. i lastidt,imma­
ginari degli altri. > 

Oramai Sua Santità- ripete ad ogni 
oooasibnej ohe gli 'éi p/eseritj plìi v Inefioi 
propii<Ì8,4a imédesiiaà qoerimonfa, non 
già perchè ci creda egli stesso,..come 
non vi crede più nessuno, né perchè 
speri molto ohe gli possa giocare il ri­
peterla, ma torse perchè lOHn,'saprebbe 
come fare una onorevole ritirata 'sulla 
falsa via in cui si è messo, seguendo 
le orma del suo predecessore, di frpnte,, 
all'Italia costituitasi in unità di nazione 
per volere della' Provvidenza ^e sulle 
rovine del PapaCo. politico. 

Sono passati i tempi in cui ai .ven­
devano come reliquie sànie" ai pescatori 
di Bretagna, ai contadini dalla Càr-
niola e alle plebi "fiihàtiche'del Beligio, 
i fuscelli della •,puglia,>»ulla quale il Pa­
dre dei fedeli — è^raevailo • piangendo 
quasi al naturale i pastori di quelle po­
vere aiiim^jinganuate — giaceva pvi-
giouiei^o e vittima degli scomunicati 1-
tajjuni 1, ^, pellegrinaggi,loha furonoipar • 
il ^Atlcaao, un'ai'ina calla' quale volendo 
ferire ri'iùase ferito, hanno fatto cadere 
sotto l-seiisi della geilte'anche più cre­
dula e'rozza, ohe sorta di carcere sia 
ilMaticano,;!e„()a(na;sisao..poveri epe r -

SBjruìtiiti i «uni abitanti! Onde In fa­
vola (l(il mai'tirm dal Papa prigiouiero 
perdette ogni valore, e il mercato della 
paglia benedetta subì umi rotta disa­
strosa. 

Che se Leone XIll volle dire a Frpn-
cesoi) Giuseppe, eh' era afflitto perchè 
le faccende spirituali .della Chiesa an* 
dttvimo. mala daooliè il Capo di essa era 
«'prigioniero », senza esftiniiiitre ora Se 
fl quanto sia vero ohe vadano male',, i( 
^ovrajio' au8Ù;iuóa, eh' ebbe ed ,ha, an­
ch'esso noi proprio Stato le sue brave 
beghe politiche col 'Vaticano, gli' fio-
trébbe volettdo" rispondere: o l le 'a l l i ­
berò gbverno della Chiosa mai lo Stato 
italiano pose im|)ediiaenti{ che in.Italia 
il cattollclsmo perdette prasliigio e se­
guaci quando dal VatieailO si •irolle ne­
gare agi' italiani di possibilità di eàsei'e 
contamporaneiJinente buoni patrioti e 
buaUiCa|ta|iai;<e'l all| estero,' s'ê  decajide, 
fu quando si videro vescovi e nunzi — 
tramutati in emissari politici — pat-
teggare coi Governi, ê  combatterli od 
appoggiarli, HOn per gl'interessi della 

•Me, ma per assicurare ài Vaticano al­
leanze'ohe lo potessero eveulualmanta 
favorire uelìà impresa della'sue sognate 
rlv^ndiij^izioni temporalesche. 

Dunque Jft «,prigionia » '— ohe del 
,resto'Leone XUl potrebbèi't far cessare 
quando, meglio gli piacesse, o piuttosto 
quando i suoi veri carcerieri, che sono 
dentro del, Vatìoano, glielo permettes­
sero — non ha niaate. da- f.ire colle 
afdzioni del i^onteflce; e siccome queste 
cose si sanno mólte beila oramai e du 
Sovrani'ff'dà Governi e da-"popoli, cosi 
le querimonie-di capo d'arino, o d'al­
tre occasioni, ohe si scrivono sotto l'a-
nello del Pescatore, par essera man­
date ai, capi' degli' Stati cattolici d'Eu­
ropa,'- vengono passata agli atti, còme 
si dice nel̂  gergo burocratico, acciò la 
ragnatela misericordiose dell' oblio co­
prano anche questa grande aberrazione 
e nllaefitf umana. - ' ' * '• '•" 

IN SICILIA ' -
•Oravi'parole di Crispi—' Oro ed armi fraricesi — La chia-, 

• milta della classe i868 — La Francia minaccia da Bir 
seria — ^r>resti — Bfiona impressione per ìè misure del 
Governo — Nuovi tumulti sanffuiYiosi — / Fasci Taccoma'U-' 
dano h calma — Palermo tranquilla — Altri Cortidni 
•tranquilli. 

l tel'egram.mi odierni sulla condizìo^ni, 
dèlia Sicilia' hon fauno che confermare 
la loro gravità eccezionale, e l'ingei-ènzà' 
della Francia in quai moù. iuaurrezio-
„a')l, • . ,1 ."i.xj.-enrjtojMtr 'i 

' Eccoli : ' • ' ' • ' ' •' ' 

I^arhé 3 -r- 'La _ Gazzetta iWffiqiaìe , 
pubblica «tasserà il 'decreto ' che , pon? 
la' Sijillia in 'staio if,'4ŝ "̂ '̂ i'o.' Lo preceda, 
una"'breve "'r6lazioii^''',di Crìspii della, 
quale'ecco uà primb brand; 

« fatto -(È aeKWevrfH ' ifeglige'nze''degli 
« ultimi tempi, diveauta.cosi",gravi, ohe 
« il provvedimenti ordinari noti bastano. ' 
<i Le plebi' ignoranti e illbsel' 'condotte ' 
« da ii(dividui' rijtti a'òghi 4alittp, %nBÓ, I 
« pjirtato ì( disor^io^ in, var< luoghi ' 
< cqntmuttendovi saccheggi,,inceudi, as- ' 
« sassini e rapina. Vuoisi un'eccezio-
1. naia rimedio, come eccezionale è la 
< màlvagià''ltzio'ue dei nemici della, pa-
« tf^i^.npSitra. » 

L» Jt^laziona dice chet il Parlamento 
con iuggi, salubri soddisferà alle legit-
tiqei migeo'ze dalle popolazioni siciliaue. 
Oggi wcpfisita un! azioae pronta e di­
retta. '• 1 

«)l|i moto —continua la relazione — 
«matltb riatìo a' viti bcjlhita'tò difigenta, 
«ofte,/abufai>,d9 (i«(ll9,,gariinzie costifu-
«zi'o^a\|,3i raupiwa.'palasemwte a Pa-
«leriao.i» - . , . , . ' 

Questo brano' laecl^ cotupreivdore le 
ragioni -delll'rirl'àBto' d'i Da' Felice e di 
altri, ' • 

^orfifi S TT t'er dirnostrarvi ohe ptra-
»iaj^ sojjî  intervenuti nella rivolta, vi " 

dire, c,be( un conso)a .straniero di Pa­
lermo ^ (nqu sono autorizzato '% dirvi il 
nome), informò a suo tempo Giolitti, 
allora presidente dal Cpnsigllo,, ohe e-
rnno'arrivate delle casse di fopiii, Con-
temp'iraneamonte.un baiiohi^re l'trnniero 
avvisava essere giunto un oh(qm di 
quasi meCiZo milione, destinato, a perr 
sona che (ip;i .potay^up, in, a.louo modo 
possederb tal somma? 

Le Canop)|8rj§(i(i|j.Ji(iR|in&e,dÌ'Vienna 
avvinarono I il npstro Govoruo che i loro 
ag^n,l;i qonsolari le infornili vano de) oon-
trabib^n^lo di armi, che t-i faceva in Si-
oijja su larga scala, , 

Confermasi ohe nello provi oie di Pa­
lermo, e di 'l'i-apani ai scoprirono nuovi 
depo.'ìiti' di armi a di munizioni. 

Roma 5' — Ignoransl ì motivi veri 
dall'arresto del deputatd De Felice. Chi 
dice ohe si abbiano le prove che De Fe­
lice ha presi accordi coi francesi in un 
suo viaggio par Marsiglia, prima di re­
carsi nell' isola. Slamane dicavasi anche 
fossa connivente con coloro ohe tenta­
vano di tagliare il cavo sottomarino; ma 
questa ipotesi è assolutamente scartata. 

Altri dicevano che preparava un mee­
ting par incitare alla rivolta. 

Sofna — ' Annunciasi prossima la 
chiamata della classe 1863. Non' la ai 
manderebbe in Sicilia. 

In questi cirooli politici si creda ch^ 
tanto numero di armati sia necessario 
non'Solo'per la rivolta siciliana, ma 
anoha in previsione di fosche mire della 
j'ranola, òhe ha raccolta molta truppa 
a Biserta. Se così è, una parto della 
truppa richiamata andrà a Castrogio-
vanni. 

Palermo 5 — Si oparaj'Oiv(|. altri 
arresti a Palermo. Furonvi arrastati al­

cuni individui provenienti ila Tnipani, 
La'notizia linllo .itflto'd%s9Mio ó etó-

soguanti arresti, ha fatto grando impres­
sione in tutta l'isola, speolaVinonte a 
Trapani, dove i rivoltosi 'preparavano 
qaalohe oos's. Tutto si arrestò, comprèn­
dendosi che il Ministero è desiso ad a-
gire con fermezza. ' ' 
' Nel Comune dnMaWttiJo la'popo^ 
lazioiia volava ieri' a84altara'il mu-
niciploi I soldati lo impedirono,'imi'ne 
avvenne un oonflttttìj'Il maggiore Morii, 
comandante la truppa, fece dare ' i tre 
squilli. La folla insistette.-e si fece fuòco, 
•I' morti sarebbero 8 e 12 ! feriti. Anche 
fra i soldati 8onvi-12 fariti. ' ' 
- Segoalaiisi disordini a Ragusa supe­
riore e interiore, a Palma, 'a 'Monte-
chiaro, a Laoiiforte, a Oìbalìina, a Salami 
e a Naro. • '"' ' 

- Lo Provinole di • Mtìssìn'tf, Outii'nia, Si; 
racusae Girgeuti, sono trt'ftqBille,' nono­
stante la sobiUanioui di' «teuni. La pro' 
olaiuazione dello stato d'assedio ha-gio­
vato a rendere la tranquillità a quelle 
Provincie. •' • 

A Trapani, la dichiarazione di stato 
d'assedio fece buona'iMpreasione. Trà­
pani ritornò calmissima ih seguilo al­
l'arrosto dialouni sobillatóri.'"La bitta-
diuauza plaude al eontegud enei-gictì dbl 
Governo. • • ' 

A Castelvetr.ino, lo stato d'assedio ha 
rimesso l'ordine. Domimi la Giunta ri­
prenderà le sue fulizióni. 

Palermo 5 — L'ultima seduta dal 
Co'raitàto dei Fasci durò 10 ore. 

Oltre il manifesto consigliante alla 
calma- coaifrasi ,.»oh ssiàprà-wureite, 
si deliberò alcuni affari amministrativi 
dei Fasci. 

iPalermo, malgrado la gravità delle 
notizia, è triinquilliaslma. > ' 

Fino a ieri I molti Ooasigli comunali 
hanno.cputinunto ad abolife o.dinjinnira 
I?. tiiìéa-fuò'eatico Siif-bésliatai'e'o il da­
zio sulla farina. Vi Cito Mouterago, Hà-
van'usa, Arago'Ua, Grolle, CasteltermiiiI, 
Burgio, MehB, IVlarsala, Poggio Ileàle,' 
Castellamàre,'Ourisn, Termini Jraèrese, 

,Grottaria, Cefalu, Piazza Armerina. 
li'or(lina aiatenalp-fu-in (lass.nu.luogo 

turbato,.anzi i provvedimenti solleva-i 
ropo il plauso delle popolazioni. 

I dir,ettori dei, giornali ieri furono 
jinvitati a recarsi in pretattura. 11 con­
sigliere delegato disse loro che il com­
missario poteva, in virtò dèlie sub at­
tribuzioni, sopprimere la stampa, e non 

'(desiderava di farlo. Invitò i giornalisti 
a essera misurati nei uommenti a a 
,mauteuersi calmi. 

Stamane tutti i giornali sono usciti 
'liberamante, 

4^f!,'!^(H(i|.;5,,rf';g^i iregna'iljraritìliiUità 
iassoluta. 

II S'ascio, riunitosi, protestò por gli 
jarrésti di D'pfaliee e (li Petviiui, ima, 
raccomanda la calma". 

l.i stampa unanime, ànch? qualta 
.radicalo, consiglia la calma, 

Caltanisetta 5 — A SantaOatoriail, 
,alle 11, dieci soldati di truppa e pochi 
icarabinieri tentarono di sciogliere una 
idiinostrazione. Fatte le intimazioni le-
Igali invano, la truppa caricò alla ba-
lione.ttj».. Un contadino feri un' soldato. 
Allora la tiuppa fece fuòco. Soavi 10 
.mqrti a parecchi feriti, 
, Colajanni talagratò al consigliera co­
munale radio ile Bonavini, pregandolo 
di raccomandare agli amici lairaassiran 
palma. 
j È giunto un battaglione di bersaglieri. 
Si feoa una parquisizloiie in casa di De 
Felice a si sequestrarono dei documenti. 

I Calatafimi S — Parecchie centinaia 
di contadini a di ragazzi, assaltai;.on') 
i posti del da'zio consumo gri'difniio; 
•Abbasso il dazio co'nsv.mo, ' vogliamo 
il Comune aperto,' 

La Giunta ha abbandonato il posto. 

lue pretese della Francia 
Scrivono da Parigi : 
«È impossibile esprimere i w>timenti 

di patriottica angoscia ohe si provano 
in questi glorili, dai cuori puramantp 
italiani, in Parigi. 
, Non è più soltanto questione di tri­
plica: è la libertà, l'indipiuidenzft del­
l'Italia, ohe sono minacciate. Non sono 
più consigli, p,xror(, uiYUi, ohe questa 
stampa rivolgo, all'Iialiai sono ordini, 
iugiuuzioni, onde indirizzi la sua poli­
tica secondo gli iiiterossi, o meglio i 
piaceri, della Pranoia. 

Dal •Sigaro al Temps, si pone un 

UtlirAatum: 0 disarmare, o la rivolu­
ziona in casa. Col cha sì ùoiitsssniio 
implioitura''nte la origini di questa spe­
rata rivoluzione. Gli avvenimenti di Si-
iiiliai dàniio! grtSnllèl itliraen'llos'a "tala lirit-
guaggio, il quale, in giornali cotanto 
autorevoli, non-può essera considerato 
come una fantasia di-giornalist-i. 

II. Temps nega che si, faccia guerra 
al credito italiano. Dio miol Basta log-
gers i Bollettini di. Borsa quotidiani 
dall'Jì'ofto, del Gii S t o , dal Dèbats, della 
Liberté.per vedara questa guerra, e-qual 
guerra I 11 Tempsi è vero, è sempre assai 
riservato nel Bollattino di Borsa; ma si 
ripaga nell'articolo di fondo, nel iqualo 
Crispi a la politica italiana son-trattati 
coma SI farebbe col Siam' E creda forse 
il Temps cha si ignorino la -relazioni 
die passano tra l'alta Banca' ed li gros-
bimmts dalla politica-? Sarebbe inespli-
oabiia che geni? di spirito come i fran­
cesi non si randeisa conto di quali germi 
di visentimeuti, di odi)'essi vadano se­
minando,, se tKOÙ li trasoln-tsse qua! 
peiiaiero ohe ogni giorno Cassagnac,-vero 
enfant-terrible, colorisce con tanta 
violenza. 

Egli lo sor'ive, gli altri non lo dleonoj-
ma il programma AeW Oderint • dUm 
•metuanl è il, solo che possa spiegare 
tanta irruenza di p-irola verso un paesB 
il quale, -ia, fin dei conti,- ha il diritto 
di vivere secondo II piacer BUO'Ì senza che 
lo stranièro, qualunque'ne possa'essere 
il movente, venga a fargli' la 'lezione. 

É-'uua' cecità ira'magin-irsi dì ' potar 
ottenere ila capitolazlonei dell'Italia- oou 
questi mezzi.- Il Napolaonismo.i so banet' 
è alla moda; e -nessuno purtroppo si 
rende conto cha- ib tempo delle Impresa 
napoleoniche è passato ». - -

Ul iGiai 
Il daputalto Oolajànni ha presentato 

alla'presidènza della Cà'njara (in, pro­
getto di riforta'à alta lagisl'azjon.q dagli 
jzolfl, per Ine'zzo' del quale si migliore-
;rebbero lapoudiziònidi 50,00'0 famìglia^ 
'di z''o|fatari, cioè di quanti appunto la-
voraljo all'estrazlona dallo zolfo' nelle, 
mlniei'e di 'Sicilia. 

11 progetto è modallato soprfi, il .re-, 
caute Snennan àot americano. Per esso' 
lo Stato' diventerebbe quasi irapraditore 
della zolfatare, ottenendo a proprio ba-
nelìzio notevoli ecohoiiiie, giovando al­
l'industria ad' agli operai, e risolven'tiq 
la questione dei dazi snllp zolfo, la quale 
anche ultiinamen'te desiò gravi malu­
mori. 

Di tale progetto'di legge.̂ îl Colaj inni ; 
parlò anche nell'ultimo colloquio con 
Cri-ipi, ohe no comprese la'utilità e,si 
mostrò propenso ad appoggj^irlo. 

I drammi delle Alpi 
La dlilastrosa ascensione di v,na -

compagnia, di alpinisti, della 
quale faceva parte un frivr-
tano • — Una ' notte d'inferno 

, — -La- moT^-di-nn 'uffietulB. ' 
' Sulla salita al Manierosa, dalla quale 
era canno nella lettera del nostro'agra-
gìo corrispondxnta di San Vito al Taglia-
merito;' ciitè'"*Bbm'ft'o pliWnaa'fiffar'i l'àf-' 
tro, togliajiM diÙ5i^(iy/i,ilì( tqrin(jsi'"i se-
goauti pamiooltó',' ' ' •, .- . ! ' V 

La carovana si componeva dei signori 
Alfredo e Oesafn I?ior|io, yignà. Pianini, 
MorassiiUi (d'i '5^ùvito al Taj?liamanto), 
il capitano d'artigliarla Da Àngaiis, -eib 
i lenenti del 3, alpini signori Parrei, 
Cullar e Giani. 

Av vano con sé due guide, Silardi 
di Alagna a Claudio Perotti'di CrissiOlo, 
e tre porteurs. 

La carovana era parlila ^till'AlÒergg 
del Colle à'OUe^ alla, mattina del 31 
diqeiubra; par l'ascensione alla capanna 
Gnifatti e alla capanna Regina Marghe­
rita 'la cd'mitivs si divise in tra eordaf'e. 

È a notarsi anzitutto cha il lenente 
Giani, forse poco pravidanta riguardo 
alla fatiche dalla marcia, aveva un po' 
dìsordiuato all'Albergo, e che perol'b al 
momento dalla parlan,al> era già in poco 
buone condizioni di- salute ; ragione per 
CUI la cordata cui egli apparteneva pro­
cedeva lentamentei • • 

* 
Il tempo ara buono, lo stato della 

montagna eocollante al principio della 
marcia e fino olii epassata la capanna 
Guifalti; ma il taneute Giani andava 
peggiorando! agli parò questo suo ma­
lessere non accusava, anzi ai sforzava 

di celarlo, per non turbare l'intiera bri­
gala. 

Giunta oltra il colledo Lys, un vanto 
irapaluoso e gelido vose più difficile l'a-
scanslouo. Non pertanto la carovana 
procodollB olirò, non oslanto che lo con-
dinioni del tenonta Giani si rivelassero 
Sompre più gravi. 

Questo terionte lungo quest'ultimo 
tratto di via pareva presagiaso la sua 
line, perchè ripelava al tenente Perrol 
dia gli rincrosoevu morirà in quai siti I 

Il Perrol gli faceva coraggio a lo so-
,'<tenevà mor'almanto col suo buonumore. 

Giunta là carovana al colle GnìfeUi, 
a circa 60 metri dalla volta sù'lla'qualo 
sta la capanna lioginn Margherita, al­
cuni degli ascansionisti si slegarono 
dalla cordata e poterono raggiungerà 
la valla aiutati dalle guide. Ma il te­
nonta Giani, non essendo più in grado 
di proseguire, si abbandonò sulla nave. 
Fu allora che il tonante t^errol dichiarò 
che non sarebbe proceduto per non ab­
bandonare Il suo compagno, 

Per la stessa ragioue si brattanero 
col Giani i tratalli Florio e il signor 
Vlgo^;f(!*ùtunhu6- saWbMtó diali' (n 
gffflc;^¥'Tà|É#géra k " « e t a . 

Nella fiapanna si' trovavano i signori 
; ingegnere Gorradiuo Sella, sindaco di 

Biella, 6 Maurizio Sella, con due por­
tatori, che arano saliti il giorno innanzi. 
Essi avevano, preparata la capanna ri­
scaldandola, ad avevano preparato caffè 
e puncii, Quando giunsero i primi della 
carovana, ii.tarpiomalrosognava 24 gradi 
sotto zara. 
..Appena i,signori Sella ad i porta-

I tòri soorsai-o ia comitiva, inoitarono con 
' la voce a,proseguire prestaraeuta.polohè 
la notte si,avanzava ad il, freddo au­
mentava sansibilmanle. 

Vani incitaiuanti! Come abbiamo detto, 
il,Gi»ni non era più in grado di muo­
versi ed i suoi opmpagni arauo iutauti 

ia soffragarlo con,la ua.vs,, a riscaldarlo 
icol Ifjro-slopso .corpo, par richiamarlo 
in vita. , ,, ,. 

' .Giunti i jinmi ,dHllfi. carovana alla 
•capanna,, fu tentato, di .organizzare soo-
•corsi ,p9r quelli riin»ati sulla-neve, ma 
111 vento,era si forte,- ohe per ben tre 
'volt«j fii impqssibila ogni tantativo, anche 
ipar recar loro almeno delle coperte. 
' Ad un ooriQ punto si pausò nella oa-
'panna che tutti fossero perduti j quindi 
oramai injitìlp teutara,.con evidaute pe-
"rioolo, di audàre alla ricerca di cinque 
'cadaveri 1 D'altra parla l'impossibilità 
'era asscflutamanta matariala par ia forza 
dal .vento, il pnnd'io inclinatissimq, e 
l'oscurità ora^oante. 

Torniamo ai cinque rimasti in basso. 
lEssi 'arano aocovaciati diatro una pic-
'oola rupe sporgente dalla neve; le loro 
Icondi^'ioni arano gravissime, ma la mag­
gior, pfeoooupazioae era quella di soc-, 
correre il povefo Giani. L'uno serrato 
'contro l'altro, dovettero attendere ia loro 
torte ,3enza speranza oramai di soccorsi. 
Còal ipassaiiilno la notte ^AUB 19 fin 
verso le 4,, ora, in, cui alcuni della oa-
paiina udirono le grida di soccorso dai 
faómpagui di Giani, e potarono stavolta 
scendere ad essi. Il primo ad essere 
raóòolto fu il tenente Perrol, il quale . 
Jierò era in 'condizio,ni di salire da solo 
alla vetta': I visti i nijóvi soccorsi infatti 
guadagnò là capanna. Sigli aveva la­
sciato il òiànì ancor» vivo. I soccorsi 
allora furonojprasfaii al Gi^ni,rmft questi 
giaceva' asnnime ed era diffloilissìmo 
iras'pqriaflo alla capanna. 

t a guida Perolti risalì lestamente 
alla'capallna e si provvido.di una scalaj 
Hdisbi^ae, e, 0911 l'aiuto degli ,altri, av­
volto \Ì Gialli in una coperta, lo legò 
txm" uiià fune sulla scala, tentando di 
tirarla, facendola sliltara sulla neve, per 
jiortara il'Giani alla capanna 

Fu durante questa oparaziqna che il 
Giani, dato l'ultimo seiguò di vita, ri­
cadde cadavere. 

• 
« a <>. 

Disgraziatamente non 0 era più nulla 
da fare pel povero Giani: bisognava 
aiutare 1 fratelli Florio, ohe faoilmeata 
salirono alla capanna, dove passarono 
con gli altri la notte ed il giorno se­
guente. 

\ signori Sella e il capitano De An-
gelìs, invece, verso le 9 l i3 partirono 
lasciando a dìsposizioue della carovana 
i loro portatori, a recarono la trista 
nuova a Gressoney, dove fu subito or­
ganizzata una carovaua di soccorso com­
posta di 15.pecaone, ohe partirono l'in­
domani a punta di giorno, I signori Mo-
rassutli a Pizzini soescaro anch' essi di­
rigendosi ad Alagna, d'onde parti per 
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la capanna altra carovana di 4 guide. 
La mattina del giorno 2, verso le 9 

li2, tutti p.irtirnno dalla capanna Re­
gina Margherita ripassando davanti al 
cadavere del Giani, ohe riguardarono 
commossi.' 

Un particolare. Alla guida Perottl 
faceva di bisogno la corda ohe tuttora 
tensva legato 11 cadavars detSiani alla 
scala, a imprese a tagliarla; ma il ca­
davere era cosi indurito, ohe l'impresa 
riusciva difflo%.,„Il.j9r9J(tÌ^ ,faSSindqgli 
pietà il cadavere, aveva già rinunciato 
a riprendere la corda, dicendo ohe sa­
rebbe disceso àa solo. Ma gli altri lo 
forzarono a riprendere la corda cotanto 
necessaria,'e fu dovuto-quasi spezzare 
lo ossa del povero Giani ^ar scioglierla. 

Nella discesa il Perottl fece nuove 
prove d! valore e. di abnegazione gui­
dando la carovana e portando a volta 
a volta sulla spalla i più, malati! cosi 
pure fece il bravo tefienle Perrol, che 
ebbe campo di mànifestatp tutto il suo 
coraggio, la sua forza di resistenza, 'ed 
il suo spìrito di umanità, ' ., 

La. (iilrovana giunse & Gres'soney \& 
Triiiitò verso le 21 li^s furono dun­
que dodici ore di caraniino, disag^Tole, 
cui cuore turbato per ii'n rnbrto lasciato 
per via, e due compagni in cattive con­
dizioni. 

Le quattro guide partite, da Alagnà 
avrebbero incontrata la oomi'tiya poco 
oltre'il colle dèi Lys, i quìndici di Gres-
soney noii la Incontrarono. 

,A Gressoriey la Trinità fu una gara' 
di tutti per soccorrere i reduci. 

duttàrtnno per il preventivo esame alla 
fine,4( gennaio. 

l'deputati sono aijdftti a godere, come 
dgpp'l^tuttu, le festa nÀtalizie, ed il po­
polo pèrne3e;'-goh6rzando come è solito 
sflUa'-Melìbertzioni dai- deputati, dice 
oherlnsece di una legge antianarohica, 
dovréttK butare scolpire sulla facciata 
del Parlàmanto il veooliio detto bernese: 
«iVurnme nid g'spràngt, » ohe, vuol 
dire: « Non si farà ihai saltare in arld.» 
f„jQttsJ .almeno s îpreWarp g(.i.80«-chici 
tìorae regolarsi, e gli altri oittadiui sa­
prebbero a che attendarsi per parte da­
gli anarchici. 

PBO¥INCIA U D m n 

Legislazione an^lanarehlea 
nella iSvIasxera 

Fin dai 1885 l'avvocato federale S. 
Odoardo Mtillar, in una relaziona sulle 
mene anarohistìche ebbe dimostrato come 
i codici penali si della, Oonfadérazioné 
e ai dei Cantoni non cónfBndssero di­
sposizioni bastevoli a frenare i delitti da­
gli anarchici. '• 

Nel 1890 il dicastero della giustizia 
e dalla polizia elaborava alduaé norme 
sull'argomento, che sottopose all'esame 
di mia Oommissioaa'di parsone esperte' 
nella matariaj ma, siccome l'agitazione' 
anarchica sembrava'rallentarài, non i-
atimò cosa urgente ed opportuna occu­
parne il Consiglio federale; tanto più 
ciie quest'autoritàmiravaall'unifloblone 
del difitto penale per tutta la ConfedèJ 
razione. Ma le infami imprese di un 
Ravachol ed i nefandi attentati recenti 
di Barcellona e di Parigi, come pura 
l'agitarsi degli anarchlsti nella Svizzera 
stessa mossi'ro il Consiglio federale a 
pubblicare una circolare in 'cui esa:mina 
l'accennato disegno di legga detta degli 
anarchici, ad esprime II suo parare sulla 
necessità e convenienza di ' adottarne, 
dopo accurato dibattito, i cinque ' arti­
coli. ' ' 

11 primo articolo commina pene seVa-
rissime a ohiuriqus eccita al furto; al­
l'assassinio, all'incendio, sia l'aoclta-
meuto puro anche prettanjenta teorico, 
cioè non mandato ad effetto dai mal­
fattóri. Come ecoitahiento a delinquerà 
devesi trattare la gloriflcaziond di un 
delitio compiuto. Più colpevole è da.te-
iiersi l'eccitaménto a delitti ohe abbiano' 
per isoopo la rivoluzione sodiale, la ro­
vina dell'attuale ordina di cose. 

U secondo artiòdlo si riferisce Alla 
fabbricazione di materie esplodenti e 
considera come colpevoli anche coloro 
ohe pur non associandos.iagli attentati 
possibili, sanno a'qualesóopo servire da 
vono ie dette materie. ' ' 

11 terzo articolo, riflette .l'uso delit­
tuoso delle materia esplodenti e vuole 
punito ogni attentato alla 'vit'à', ancor­
ché non riuscito. Ohi lahola '«na bómba 
fa quanto sta in lui par attuare ' i di­
segni della-propaganda atti'va." 

11 quarto articolo obbliga ogni cit­
tadino di denunziare alle autorità quanto 
gli riesce di sapere intorno 'ai' delitti 
premeditati e 'considera l'adempimento 
di siffatto dovere coma lin mazzo im­
portante e necessario per isventare trame 
orimiuose ed assicurare la pubblica tran­
quillità. 

il quinto ed ultimo articolo rifletto il 
delitto detto di stanipà e spaciflca i 
oasi, i modi ed i gradi di colpabilità da­
gli scrittori, dei tipografi e dei propa­
gatori di scritti sovversivi. 

Non è il c<i30 di discutere ora que­
sto breve, ma signlflcatbsinio diseguo 
di legge nel suo iusieme, e ne' suoi 
particolari. Cosi hanno pensato 1 dae 
Consigli (nazionale e degli Stati) nelle 
ultime Sedute. 

Prima di ohiudare la sessione autun­
nale le Commissioni dei due Consigli 
hanno voluto scansare persino l'appa­
renza di fare una legge d'eccezione a 
di mandarla ad affatto colla furia che 
distinse i legislatori parigini. 

Epperoiò hanno proposto all'unani­
mità che la legge venga discussa più 
ponderatamente nei due Cousigli nella 
prossima primavera. Però desse si ra-

II processo che si è testé óhiuso a 
Lipsia, dimostra con quanta ge!o.«i8 i 
tedeschi, guardano la loro coste,- lei quali 
sono, del resto, nelle migliori condizioni 
naturali, essendo quasi dappertutto for­
mate di bassi fondi. 

La navi, che pescano molto, non pos­
sono approdare che negli estuari dei 
fiumi che sono, da gran tempo, muniti 
da serie opere di difesa. 
, .Jlaigrado ciò, i tedeschi non hanno 
trascurato nulla per viemeglio rendere 
quelle sponde innacessibill. 

Nel 1883, avevano già speso 95 mi­
lioni -per riordinare la difesa dal loro 
litorale, e d'allora in poi non si sono 
più fermati su questa via. 
- 11 loro gran porto di guerra, Wil-
helraashaven (porto Q-ugliahno), benché 
nascosto .in quell'estuario dalla Jahde, 
di cui Napoleone I aveva riconosciuto 
l'importanza e voluto farne una rada 
militare, è interamente circondato di 
forti e di batterie d'ultima perfeziona­
mento, che hanno costato più di 40 mi­
lioni. 

L'ingresso,del Wesar è difeso dalla 
piazza di Bremerhaven (avamporto di 
Brama) e dal quattro grandi forti ohe 
lo oiroondaoo, 

All'imboccatura dall'Elba, ohe biso­
gna risalire per lo spazio di> 100 chi­
lometri prima di toccare Amburgo, ai 

, erge Cuxhaven, appoggiato dalla piazza 
di Stade, collocata i a mezza-strada del 
gran porto di corawsrcio tedesco. 

Kial, l'arsenale del Baltico, non è 
accessibile se non per .uiia gola, larga 
a'ppanà''-7Q0.ìim'4ti'i( Se 'tlpovatì a più di 
IO chilometri dal "mare aperto. 

Con' tutto ciò,,le' colline circostanti 
'sono irte di tòrti e di batterie. 
' 1 tedeschi hanno fatto ancora di più. 
'Siccome il B îHIco, d'inverno, si copre 
di ghiaccio a le navi ancorate a\ Kiel, 
correvano rìsóbio di rimanervi prigio 
niera in caso di guerra còlla Francia, 
si è recentemente voluto 'sqaogiurare 
.questo pericolo scavando quel gigante­
sco'canale di 155 chilometri di lun­
ghezza, ftocessibile anche alle più grandi 
corazzate, ohe cougiunge il porto all'e­
stuario dall'Elba, traversando. In tutta 
la 's'àa lunghézza là'penisola danese. 

Lubeoca, Stattitìo, Danzic î,' sono u-
gualmente ihesse al coperto da un colpo 
dì mano, e cosi pura i posti ohe vi con­
ducono, fortificati a piacere, ^̂ ensfa ba­
dare a sp'asei 
' Due strada ferrata, i'una pel servizio 
di tutte la piazza del litorale, l'altra, 
più lontana dalla costa, e riunita alla 
prima .m«ĉ ian|§'.nattieroBa Ijnee^trasvar-
sali, asjiparano" il rapido' trasporto di 
un esercito sui punti minacciati da uno 
sbarcò-. 
! li piano di mobilitazione tedesca com­
prende . l'assegnazione apeciale di due 
corpi d'armata alta difesa del litorale. 

È delizioso a molto sano succhiare 
« Ovoid ». 

; CALEIDOSCOPIO 
Qeoaftio (1379), U Patriarca Marqoardo impone 

al Cooittae di QemoQa di por termine alla BUO 
questioni oot ilgaori di Prampargo. 

X 
CTa pensiero al giorao. 
L^amore o'iiaipira le gt-aadì cose.... e c'impe-

dìsee 1̂  compierle. 

X 
Oosaisionl utili. 
Quando uà liquore cis ben chiuso la eeaìpi^ntQ 

doro l'aria si trovi ÌQ minima quantità, a sia por­
tato »d tma tetuperatura di 2d gradì, si otterrà 
ohe invaechi più rapidamente; ma i'mvecohU--
m«nto Darà competo quando la tei^peratar^ lì 
t» salire » 7il gradi e it sì mantieno pae 12 or^ 
lanciando poi per' quindici giorni il liquido In 
ripoKO. 

X 
U ufiug». Mooovorbo. s. 
Spiegaxiooe del monovertro preeeddnta : 

DENTICE {àeoUoe^ 
X 

Per finire. 
Un sindaco di un pa^ie ìaondat'i per oauaa 

delia iaaistaatt pioggia, «orivd all'a&i««soro an* 
ziano, ohe è in villeggiatura: 

> Acqua di sotto, acqua di sopra t,„ lasomma* 
oaro amigO) niamo fra 4ue fuochi t* 

Penna e Forbìoù 

(Di qua e di là del Judri) 
D a Clv ida le . Troppo tardi ab­

biamo ricevuto questa mattina da Oivi-
dale una corrispondaiiza del nostro or­
dinano corrispondente olio firma Ego, 
Dobbiamo rimandarld a lunedi. 

Un giovane scomparso 
SI crede perito sotto 1» neve 

Ampezzo, b granalo. 
Nel 20 dicembre p. p. certo Giovanni 

Sainassa di Luigi d'anni 23 contadino 
della frazione di Collina'(Forni AVoltri) 
si recò a Muda (Austria) unitamente a 
certo Pietro Tomasini fu Antonio d'anni 
38 e Giuseppe Zanler di Giovanni d'anni 
36, onde jicquistare alcuni generi. 

r4el ritornare da Muda, giunti i detti 
giovani tutti insieme nella località 'Va­
lentina in territorio austriaco, si do­
vettero soffermare in una stalla e per­
nottarvi, non potendo continuare il viag^ 
gio per la molta neve caduta. 

Al, successivo mattino, 21, tentarono 
essi di riprendere il oararaìno, ma fatti 
pochi passi dovettero ratrooedero sor­
presi dal cattivo tempo, meno il Sa-
massa Giovanni ohe, non conforman­
dosi all'opinion© degli altri, credette 
dì poter proseguire fino al. suo paese 
Collina, 

Il Saraas^a, nou essendo ritornato a 
casa, ritiensi che debba essere parità 
sotto qualche valanga di neve, ma i-
gnoi-asi se in territorio nostro oppure 
in quello austriaco, poiché inutili riu» 
scirono finora le ricerche fatta eseguire 
dal sindaco di Forni Avoltri, ricerche 
òhe tuttora vengono continuate. 

Peri quanto poi è risultato dalle in­
vestigazioni praticate dai reali carabi­
nieri di Oomeglians, nella scomparsa .dal 
Samassa non vi sarebbe delitto, poiché 
egli era in ottimi rapporti coi due suoi 
compagni. 

FancitiUa disgraziata. A 
Forgaria.' la. fanciulla Anna Marcuzzi 
d'anni 9, mentre trovavasi assieme ad 
altre ragazze a far pascolare pecore sul 
monte Palla Grande, precipitò in un 
burrone e rimass ali'istante cadavere. 

Provvista per 11 freddo. 1-
'gOotì a Friaàaoo dal cortile, aperto an­
nesso all'abitazione di Osvaldo e Gio-

, vanni Oolussì e Luigi Roman, rubarono 
oggetti, di vestiario del valore di lire. 
30 circa. , ' , • 

Donne terribili. Rosa Tiiniho 
di' Buia riportò - bastonate dà Ei-rainiìi 
Pappinutti, per motivi d'Iutaresae, che 
le recarono lesioni alla' testa guaribili 
'in giorni quattro. 

,Ust ioni . Ieri mattina alle' otto 
Matteo Busetto di 27.anni da Budoja, 
'facchino presso il Ristorante Bauor a 
V.Bnezia, nell'aceendare le stufe riportò 
ideile ustioni non gravi alla faccia. Da-
un compagno fu trasportato all'Ospe­
dale, dove fu medicato. . - • 

L'apertura iel naoTo Tsaìro Si M i m 
Domani 7 corr. — come abbiamo già 

preanaunclato — avrà luogo, la solenne 
apertura'del fauovo suntuoso 'featro di 
Moufalcone, col seguente attraei\tissimo 
programma : 

1. Verdi — Sinfonia dell'opera' « Gio­
vanna d'Arco» per orchestra. 

2. Donizetti T— Duetto e terzetto del­
l'opera «Lucrezia Borgia»; signora E. 
Ferri, signori E. Ballarmi a F. ' Lan-
doni, ' -

3. Halèvy — Romanza dell'opera l'aB-
brea » 1 signor E. Emblemi. • 

4. Verdi — Gran scena e terzetto fi­
nale dell'opera « Emani » ; signora E. 
Ferri, signori E. Ballarini e F. Landoni. 

5. Mercadanta — Coro dell'opera « 0-
razi e Ouriazi » pel corpo corale citta­
dino. 

Indi ballo fino al mattino. 
L'orchestra sarà composta di 40 prò-

e diretta dal maestro concerta­
tore V. Presan. 

( L a Citili e il ènlmenMj) 

CAR1SOVAI.E 
B balleremo anche quest'anno... ossia 

balleranno^ 1 giovani, quelli che possono, 
quelli ohe ci trovano piacere, quelli ohe a-
,iipet,taiio con ausili, at^orosa la, .stagione.. 
delle pazzie, per poter avvicifiare e in­
trattenere cn,i dolci colloqui la fanciulla 
adorata.... Carnevale apre miserioordio-
sainenta le braccia aiicho alle brutte e 
alle zitellone, ohe possono sotto la'nla^ 
sohara ingannare qualche novellino fre­
quentatore dei Veglioni. 

E por quelli ohe non pq.saonq 0 non 
vogliono più ballai'e') pe'r' quelli cui la 
fanciulla adorata dei sogni giovanili s'è 
mutata in'una moglie bisbetica,"e' è la 
cenetta inter amieoSt ,la veocliia bot­
tiglia polverosa dello grandi occasioni, 
il ponoino al Caffé, eco. ; mentre le 
vecchie bacchettqrte cavano anch' esse 
profitto 'dal Carnovale divertendosi a 
biascicare Avmnarie per i « poveri pec 
oatori ». I • 

Insomma Carnovale — che entra oggi 
— ha per tutti un sorriso, una spe­
ranza. Un dono. Pigliamo quei che viene; 
è la filosofia .più saggia della vltal Sa­
remo richiamati anche troppo jiresto 
alla realtà dei mali e delle' malincoRie 
che ne circondano! 
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r^eve.-Questa mattina è coHiinBiàlo 
a oadero'un 'po' HI ilévisolilo; e il cielo, 
tutto';'coperto, minaccia della neve ge­
nuina e ili abbondanza. Frutti di sta­
gione, ma punto graditi!' '*' '•• • 

I..a licenza d'ondre riata-
blUta . Con .deoì'eto, .'.firiiiata, l'ultra 
mattina dal re, su propósta del mini­
stro Baccelli, "6 stita ristabilit'à " l i li­
cenza di onora d'egli latllutfèìassici se­
condari, • e -la gara'rfw*' 1'" HeBiKtett'-a*»-
nore sarà indetta ogni anno In Roma 
nel., tempo-,e .obi m|jzzì stabiliti - da mà-
oi'old!»^diJi|ìMa wiHlstbrlWS,.'.;•'•.'< ''•>» 

V i t a m i l i t a r e . Il tenente Maz-
zone del 26.mo fanieria qui'.dì gaacni-
gioiio, fu trasferito al Disti;etto d,i-Padova. 

L'Asilo.notturno oominolerà a 
funzionare questa sera, con ricevimento 
dalla IS alla 21 (dalle 7 alle 9, pom.j, 
presso 1' uffióió centrale dei Vigili, per 
qileili ohe avessero bisogno di tldoferó 
durante la notte; - trovandosi aprovvisti 
d'alloggio a noli'impossibilità di proou-

, r a ™ i o . . , -IL . • • • " • ' 
. Il benemèrito ,Cómi,tato.|Che presiede 

a questa istituzione, volle pròvvidamente 
affrettare il suo funzIohamanW' attesa 
la stagione rigida,'e perché I lavóri'di 
adattamento del locale a. .olà.destinato 
non potranno essera , compiuti ohe fra 
qualche te^ipo. , 

Frattanto i bisognósi di ricoverò not­
turno saranno slloggìaVi ' prèsso qnaiahe 
affittaletti. . - I ' - ! . 

P A S C H E ' tAFÀNIE 0 

r" 
11 sottoscritto rande noto che, per 

contratto .12 dicem.bre 1893, atti pri­
vati, "ha assunto là K a p p r e s e n -
tanza ed li Deposito delle Mao-
ohlne da ouiìire della Compagnia Fab­
bricante Singer vere originali per Ci-
vidale e circondario; ohe queste ven­
gono cesse alle condizioni identiche della 
Fabbrica; che oltre alle macchine tiene 
pure deposito di pezzi di rioambio ed aghi 
relativi e tutto l'occorrente alle mac­
china stesse. 

Il Recapito ed il Deposito sono si­
tuati in dividale, Borgo Vittoria casa 
Bevilacqua. 

Cividale, 18 dicembro 1898. 
Ferdinando Panna. 

' S O N E T T • . '. ; --- -
L'ere.na&siid il Fi, l'ere sul grin < ' ' 

De Mari sante; al tnemave Cinjlàr •" • 
M une stele ijloriose al',FaniuHn ' ' -
Ouidave i Idàgios. Il pùar montanàr • • '• -

Lu ricuarie a"So'méd chèli rat H'^ìhi 
' Feo sui crets, une '^nott di itehàr ' ' , .' ' , 

(Ridde Pùsanze il furbo citadìn) ' . ' , ', 
•SJlamìe ta-l neri digrangà/uffs il dar. 

Ahi une stele dumo phejusi in gtl,.., . • .. . .. -
Che nus meni a Oesù plui, no si v(òd„,.,. . , ,, 
F dutt l'è vù'èid e scur e dutt lì è ingiàn-, [ ,. 

Mal par cui. che no l'ante e chtì^no-'i crod," • 
,E piardiii ,a fin fatt, vii o inoivìl.,' - ' ' 
L'om.dal scolte la oós del Vaticàn, •• > • • • 

,' '" , ' , -,?• 2:. . 
(•) VEpifimia- Da-epi {sopra) e faino {apparirà). Feiia isliiùiU per com­

memorare l'adoraziotje dei tre Re Magi.;, cosi denominata dall' apparizione 
della stella ohe li guidò al presepio del So,lvato!:e. Riporre il.sei di. Qennaio,. 
e la sera di quel giorno splenclqnò nufnerosi sulle Alpi a' fuochi aommetno-
raiivi, ' : 

Società operata {generale. 
L'assemblea generala dei soci nella 
sua riunione da! giorno 31 dicembre p. 
p. fra le altra sue dólibaràzìoni ist^bili 
sia continuata la dìscu'ssioìie" delle-'ri--
forme allo Statuto, dando facoltà , alla, 
D'irózio'ne di determinare luogo,'.giorijo^ 
ed-ora per le rlupiorti, "' ' 

In adempimento a quel' deliberato 
vengono .conivóoati-.'-'i 'soci nei locali'' 
della.Spoietà nelln sera di, meroordl 10 
gennàio alle ore' 8, ed eventualmente 
anche nel successivo giovedì 11 gennaio 
.alle ore 8, per trattare sul seguente or­
dine del giorno; «Riformo' allo Statuto».' 

La Direziona' raccomanda vivamente 
ai soci di'far atto di' presenza 'all'as­
semblea per rendere possibile 11 compì-, 
mento di discussione delle riforme, di-; 
mostrando, col loro intervento, 'affetto 
.all'istituzione ed ìntèreiso ai di lèi mo­
rali e materiali miglioramenti. 

Delr'fornl'rurali. Dall'egregio 
Giuseppe' Manzini,' ' instancabile e" fer­
vente [irupugnatore'di quasia e di altre 
istituzioni di. vantaggio delle classi po­
polari, abbiamo ricevuto copia" in opu­
scolo della conferenza sui « forni rurali 
0 sulla fondazione di macellerie e ghiac­
ciaie eoonoraictie per combattere la pel­
lagra», da esso letta al XIV Congresso 
dall'AsiiOoiazione medica italiana ed E-
sposizione d'igiene rurale e d'ingeglieria 
s.mitaria, in Siena, la sera del 19 a-
goato 1891. 

Questo lavoro ottenne recentemente 
una distinzione all'Espo.̂ izione nazio­
nale di Palermo ed all'Esposizione italo-
amarioana di Genova, e l'approyazione 
(fuori concorso) del Reale Istituto Lom­
bardo di scienze ; e fu elogiato dalla 
giuria dell' Esposizione nazionale .delle 
piccole industrie campestri in Cesena,̂  
nello scorso anno. 
I gl'opuscolo è dedicato .alla memoria 
dell' «amato zio» dell'autore, canonico 
Pietro Couoina « insigne per dottrina 
modestia e be.ifefloenza ». 

Illngfaziitmo il bravo stanzini per \\ 
dono cortese, ed,auguriamo un successo 
sempre maggiore, all' opera , sua uma­
nitaria. 

K r a p f e n . Presso l'ofl'ellerladei frà-
lelli Dorta si trovano 1 famosi Krapfen. 

•. Innovazioni postoli. Gol primo 
gennaio venne ammessa la dichiarazione 
di valore dichiarato fsino a lire mille 
per il-pdcchi |).ol'tàli jdiretti in Inghil­
terra, mediante il' pagamento di cent. 
3^ ogni L..300." •\- ' .• ,'. • . 

Dfil.ia stossji data Iq.,liet!;ere,.e8tare ri­
fiutata dovranno spedirsi, al ..f^mistero, 
che è'urerà riiiviaplo 'direttamente, agli 
uffizi'estasi'dròrlgiiie. ' " ' ' ' '̂ • 
n Anche le cartblineitìubipanno una mo­
dificazione lodabilissimi., Termin'ata la 
scorta già,_distribuita,,"\ferr̂ finp,B08t? in 
veàjlita qàrtoline d' itn','for.mato, piti' 
grande delle,attuali. , ,, . , . ..i 

• CondogUanzeV L'egregio acni-, 
tore Andrea Flaibani, nostro buono ,o 
caro â aio,o, ha p r̂dî to guasta n̂ ĵ ttina 
il vócclììo'padre' suo! Nerdolora di. figlio 
amorosissimo,' ohe lo, turba in qjî sta , 
tristissima ora,'si abliia l'ottimo .Andrej 
anclie le nostre affettuose Cióndóglianze. 

G i u s t i z i a tkiri^al , 
Il titolo, data la sua intonazione iro­

nica, .potrebbe, veramente-.uctàra leisu-
scettibilità di î na potenza.. am,icaj ma 
considerato ohe non afebianio in luogo 
un rappresentante'delia Sùlillme Porta, 
che potrebbe adontarsene,' io stanipiamo 
quale r, autore, del' seguente 'reclamo 
r ha posto in testa alle .sue giustissime 
lagnanze. ,, , , 

Ci ai scrive dunque da Udine in data 
di ieri; . > -. 

« ler r altro (3) io dovetti 'portai'mi 
a Oividale, chiamatovi come'tastim'oaio 
in una causa alla Pretura, «dolla corsa 
delle 6,. e con questo,fresohetto'l Aspetta, 
aspetta, sono |e 9,'.le-lOf le'11, le 12,' 
e 11 Pretore non arriva! 

«A .dir vero il titolare ora,impedito 
per gravissimo, l(}tto domestico, ed il 
Pretore 'del secondo Mandamauto di 
Udine', arrivato alle 12, dovette occu­
parsi 'dal famoso scontro ferroviario, per 
cui io, e con me una quindicina di altri 
testimoni, fumino rimandati con quel 
gusto e colla qors^ delle 16.Va'ftlla Sta- . 
zione. E ancora non si pensa ad un 
Vieepretqre per una Pretura di 52,000 
abitanti ? SI aspettano anche'colà le 
dimostrazioni di Sicilia per moversi?» 



IL FRIULI 

T e a t r o M l n e i * v a . Questa sera, 
panultima' rftppre9eiita«loBe, l'operetta 
In aerea di feliailà, e la zuarijuala spa-
g n u o l a i a grmv viai Lo spettacolo oo-
mincia alle 19 e mezza. 

Oggi sabato e domani domenioa il Ciroo 
equestre diretto dap'artista Riccardo 
Zayatta darà due rappresentazioni, cioè 
la pcìma alle ora 15 e mezza e l'altra 
alle órfl 80, H M .,, 

Prezzi.' Primi posti cent. 50 e se­
condi cent. 25. Ragazzi minori a .7 anfii 
ptiMy/piìiii: liéiil. 30>e «eoondi. 15. ' 

S n u u p i ' l i u e n i o . Una povera- ra­
gazza percorrendo ieri -mattina lo stra­
dale-che da Corapoforraido mette a U-
dìne.'qaando fu nei prassi dî  pdrta Ve­
nezia's'accorse d'aver smarì-ito il porta­
monete con.entro,L, 89.55 fra biglietti 
di banca e rame.cha,le erano stateaf-

,fidate par l'acquisto dì ana partita dì 
sale e tabaoflo a questo Magazzino. Il 
portamonete conteneva anzi anche la 
polizza pnr la provvista stessa." 
•'La personaonMtaobe avesse travato 

l'oggetto sopradetto, farebbe opera emi­
nentemente caritatevole portandolo alla 

.Amministrazione del nostro giornale, 
,doTè',rioeverebbe compotente mancia. 

' ' l i d t o s s e d i g o l a . Nella stagione 
attuale in tutti quegli individui ohe sof­
frono di umori erpetici e non sono po-

,chi, e specialmente In coloro i quali non 
fanno la ours dello Sciroppo di Pari-
glina composto, inventato dal dott. Ohi-
mioo Giovanni Mazzolinl di Roma si 
manifesta'un* certa tossetta che non 
proviene dal petto ma nasce da un 
senso di continua molestia alla cima 
deSla.glpttide ed all'istmo delle fauci e 
che riesce incomodissima, molestissima 
ed anche ostinatissima. Questa tosse, e 
consimili irritazioni che come è chiaro, 
proviene da granulazioni erpetiche svi-
luppjjtesì in quelle ragioni, è, lenita mi-
rabiliiiènte dall'uso delle Pastine di 
mora composte ftnohe' esse inventate 
dal Mazzolini di Ronia, le qnali non 
solò colia loro virtil refrigerante man­
tengono l'umiditài necessaria in quelle 
regioiii ma dotate:idi vlrtCt leggermente 
astrigèntì, eserqi,tahé un'azione .ooeroi-
tiyac'òntro fall eruzioni e, dopo qualche 
giói-nq.del ,i<Jro,, uso.iasciano l'indi.viduo 
in Istat'ò' sòddìsfaoeBte,, Le Pastine di 
^lìf^"dèl'Tf)iìÌC'Qliiiàico^M di 

Roma si vendono ir| tutte la principali 
farmacie a Xi, 1 la'scatola. 
,,Mpb8Ìt9-Wico, ià'-.Udiìia- presso' la 
larmaoia ài G. Comessatti— Venezia 
furrhaoia Bùtmr jilla croce di Malta, 
ia^^aèia Reale,ZaTOpt'rp»! — Belluno 
iaTOà^ia Fóreetlini, — Trieslia tarma-
ciaviVeMdjW, farmìtcia Pé^-onsW. 

'Stamanèalfo ore 3.45, dopo- breve 
malattia; •déssava :di vivere -

' ' • : ; ' : ^ c a o t ^ i a i K l a | l » a n i ' ; 
'i;-.!ij.; , :,jd'ann|.-81-. .-ii -•. ^ ' 
IVggli, i, épngiunti, .addólóratissimi, 

•ne porgono il tristeiannuncio agli a| 
raièr-^ìconosppà^i. ;;; i l - '" !̂̂  

;!;• JÌdlno, a'g^iinalo Ì1894. j , ,. 
I funerali •seguiraflno ;doraani, dome­

nica' à l l è l ) re ' 14, "n^lla. Metropolitana, 
partendo dalla oasi [in via, Savorgiiaa» 

nntiìa|b, 22. ,̂ ; •-, ':,\ ,„",'; ..- -s ', 
l'sòoi della Sòoieti operaia generale 

soiie»,inyitati.ai..funaralLdel. defunto ooa^ 
frat|llo Flaibarii :Qiovanti,if falegname, 
ohe-ìivranno |uo|oJil, ff|orno.;;di''d''.men\ca 
7 gennaio ailé" ore H," mtìveadq'dalla 
casal in<.vià> 8avórgnana'-n.'22. • ' ,'; 

1? lu; : La Divexione,, 

Cambiamento di ditta. Il 
labiiraiiirio di, ji^si, misure, velobipedi, 
eoo, èco., sitò Vicino al portone al S. 
Bortiiloinio 6 sinora condotto dal S'g. 
Giuseppe Fnvaro, venne, col primo del 
corrente anno, assunto dai signori De 
Luca e Passoni, proprietari dallo sta­
bilimento meccanico già condotto dal 
sig, Antonio Fasser. , , 

• SUONI E DANZE 
^ e r i l b a l l o s o c i a l e . 1 membri 

del Comitato per il ballo sociale pro­
mosso dalle Suo età Danto Alighieri, 
Istituto Filodrammatico a Roduoi dalle 
patrie battaglie, si radunano alle ore 
14. .di oggi nella siila di scherma della 
Palestra di ginnastica. 

• r e a t r o N a z i o n a l e . QUeata.sera 
«ilo ore 20, avrà luogo il primo Veglione. 

Ingresso cent. 50. Per ogni danza 25. 

S a l a C e c c h i n i . Questa sera alle 
ore 7 e mezza avrà luogo il primo ve­
glione mascherato. 

Il biglietto d'ingresso per gli uomini 
è fissato in centesimi 30. Lo signora 
dorine con o senza maschera avranno 
libero l'ingrosso. Per ogni danza cent. 
25. 

A. P a d e r n o . Domani 7 oorr. avrà 
luogo in Paderno nella nuova sala 
prèsso l'oste Gervasio Protasio una 
grande festa da ballo. 

La sala sarà sfarzosamente addobbata 
ed'Illuminata, ed il ballo comincierà 
alia ore 3 e mezza. 

LJostoria sarà fornita di eccellenti 
bibite e cibarie. 

FREDDO E NEVE 

(Dalla Germani'a, dalla Francia, dal­
l'Austria, dalla Svizzera, giungono no­
tizie di grandi nevicate e di freddi In­
tanai. In alcuni luoghi II termometro 
acesa a 20 e a 25 gradi sptto zero. 

Anche in Italia si ebbero copiosa ne. 
vioate, percui le comunicazioni telegra­
fiche furono in molti punti interrotte, 
ed i tl^^ni ferroviari subiscono ritardi 
straÒrdiBàrt;''';'"'"'->i--.••''•••'•-• :•: "••'-•'.•, 

NOTIZIEE DISPACCF 
,'' PEL" M A T T a x O ' 

Il programma finanziario 
del Governo 

Roma S — Là Riforma dice 
cbe finora Soanino non ha con­
cretato il programma flnaiizitir 
rio per il pareggio Soggiunge 
cte ii miaistro del tesoro at-
teade con assiduo stadio alla 
ricerca dei mezzi per chiudere 
deflaitivameiite l'epoca del de-
Jlcit, ma noa ha ancora termi­
nato le sue indagini. 

Tutto ciò ohe.si dice dunque 
ijatdrho ,ai propositi Ae[ ùdr 

: Verno, per. il ristabilimeato del 
pareggio, è immiginario. 

n ministro dot tesoro e i.suoi 
colle^hi del (jabiaotto sono con­
cordi nel pBnsiei-p che dehbano 

: essere rispMmiati così i con­
sumi popolari come le industrie 
da 'oia;g |̂ipfi:;'pesirflsealu" l-

Scbntri saiigiììnosi irt Oriente 
: Costantinopoli S — Dispacci 

da Cettigne dicono che gli; al­
banesi insorti invasero il ter-

É^LLÈTTINO OELL.̂ % BORSA 
•UDINE,:5s'en»iaio i8ff4 

ì ,: MenMtti •••-•• 
Ita:. %. •/• eontauiti ex «rnp. . . . 

• -i •,..••.;;....•) .'fine mese--';,'.. .•.•-•. 
Obbllgaiigni >Au« fioilea. B •/> • . 

farroVìei :MBridìótifLU< ' ex eoap.. . . 
• ; •8.:»/,'-Il«li«iw '.-. . . . . . 

Poadisne Bttacn NBxloaale 4 "/o , 
••: -:• • . ' • - i : : ' - ' . "- f 4 - ' / . . -

'li 6 */« ^^^co.di.Kapoli . 
fn . JdiBo-Pont. . . . . . . . . . . 
Pcndiii OMM Ri"p. MilMO 5 •/, , 
frettìto Provinoi» di Udine . . . . 

;| ' Ax lon i ;.• 
BanoÀ NMioneié noovo tipo. ~. . . 

. ;|di odij ie; : . . . ; . . .'.;•.. 
« i Pepo|ar« Prinlene.. . . i . 
. jOooperèti?» Udines» . . . . 

Cotonifìoìó. Udinèie. . . . . . . . . 
'. «• .̂.-Vèneto •, .• ' 

Soeieti jRuéwi» di Udine, . . , . 
• feerie Meridionell ex coup. 
. Uì" • Meditgrnuiee . . . 

C e t o » ; , ; ; : , . . . . , . . . . . . . . 
tÌ!Ì>Ì«!>l«l.« 'iriiklate ,.. 

fninî ii'̂ ^V . •'. ..'...'.. 
Geì-menU'̂ r.:.:. . . . . . 
LondràJ :., . , . . . . . . . • 
*mU!Ì» ». B«n«onote. , . . • 
Nepol^ai . . . . . . , . • , » 

;fi.l.tlii>l iJIs'pMeel. 
Chiwiin Peilgi aa sonpooi •••'•'» 
Id. BobleverdR, o.re U '/i po». 
TendeD» dekile 

27 dio. 28 dio. 80 dio. 81 die. 1 2 geo. 8geu. 4 geo. 5 geo. 
90U0 8 9 . - 89.50 -ini 88.—! R7.1ft 8?.—1 86 00 
80.60 88.10 80.60 80.S:( 88.10 87.81 67.20 87.— 
98.— 1>0.— 96.'/, 96.—. a6,— 8«.—1 96.— 96.'/, 

807 . - 807..^ 307.— 807.— ' S07.— 807.— iaOS.- 2 9 6 . -
896.^ 896.— «95.— 295.—' 2 9 0 . - 890.— 280.— 286.— 
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ÌÓ05.- 1000.- lOOO.—1010.— looo.— 1000,— 920^- 8 3 0 . -
112.— 112,—' 112.— l i a . - 1 1 2 . - 113.— 112.- 112.— 
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• 

ritorio montenegrino per lungo 
tratto. Le truppe turche li in­
seguirono. 

La lotta fu accanita e fini 
colla d sfatta" degli fcibaoesìj 
molti dei quili furono fatti 
prigionieri. , 

Le truppe turche ebbero or­
dine di sterminare gli in.sorti, 
so i|ue^ti entro otto giorni non 
si sottometteranno. 

11 Montenegro inviò alla fron­
tiera un forte distaccamento di 
truppa. 

Estrazioni del Regio Lotto 
avvenute ii 5 Gennaio 1894. 

Veneda 29 48 20 80 38 
Bari 36 47 84 31 50 
Firenze 53 84 57 lì 13 
Milano 52 83 13 38 74 
Napoli 63 48 60 27 '81 
Palermo 54 67 75 83 63 
(toma 46 6 68 ] 73 
Torino 61 68 75 77 22 

CorrierQ commerciale 
l i ' a r b l t r a t o in c o m n i e r c l o 
Presso l'Associazione oommaroiaie in­

dustriale romana è stato istituita un 
Collegio arbitrale allo scopo di siste­
mare praticamente le vertenza dì ca­
rattere commerciale industriale agri­
colo oonsigliaudo o conciliando le parti 
In modo da eliminare ogni ricorso alle 
vie lunghe e dispendiose del tribunali, 

Tele provvida istituzione sarà accolta, 
non ne dubitiamo, con la massima sira-
piitìa, da quanti amano veder risolte 
all'amichevola le loro controversie. 

E in realtà l'intervento degli arbitri 
nella soluzione di divergenze oommer-
oiali è oramai oomuaeraoute invocato, 
non essendovi ai giorno d'oggi quasi 
più un contratto^ senza la clausola dalla 
nomina degli arbitri in caso di questioni. 

ì qUesto collegio, per opportuna de­
liberazione dell'Associazione commer­
ciale, possono far ricorso tutti, siano 
essi soci ed estranei, purché ne fac­
ciano domanda alla .presidenza in quei 
modi che verranno specificati dalla: se­
greteria déll'AssooiazioBe stessa. 

Gli arbitrati saranno di due specie : 
amichevole e legale. Nel primo caso gli 
arbitri avranno la più fmpia libertà di 
regolare la procedura.', dome meglio .ere-' 
deranno all'intento di risolvere nel più 
breve tempo possibile la questione) 
quando invece trattisi d.'ariiltrato, legale, 
le parti dovranno, stipulare regolare 
compromesso a norma del Codice di 
procedura civile. 

Il Collegio arbitrale suddetto .(jomin-
oiéi-à a funzionare col 15 gennaio ,1894, 
e i nomi degli arbitri chiamati r-in,ca­
rica per quest'anno verranno pubblicati 
in un prossimo numero, augurandoci, 
iìn d'ora, ohe siano, per integrità e per 
riputazione, pari all'importanza dell'I­
stituto. 

M e r c a t i s e t t i m a n a i i . Ecco i 
prezzi; praticati sui nostri ' ìnercati du­
rante la settimana trascorsa-: 
Uova alla dozziua [ da L. : 0.78 a 0. 
Barro 
fatate 

al Ohilog. da 
da 

340 a 2.80 

6rj«Ml. 
Oranoturco eil'Ettol. da li. 0.— a 0.— 
Frumento „ da , 8.30 a 10.36 
Segala •:-. Il „ dì „• ' 0.~ a, 0.— 
Sorgoraeao « da » 5.50 a 6.15 
Cinquantino '' „ da , ~-^i~ a —.,— 

, ; i ' o r t t ^ s l . (cQujproso dazio) 
Fieno dell'Alta , 

I,a qual. al'qulnt. ' da' t . '8.—à 8.20' 
U.a „ f , , d? • 7,—»,7.80 

Fieno della Bassa. 
La quel, al quint. da L. 7.20 a 7.— 
Il.a - ,ì da „ 6.— a 7.— 
Paglia da foraggio al quint, da „ 0.— a 0.— 

„ da lettiera ' „ da' > 6.30 a 5.60 
Oinl tuKti to l l l . 

Legna in stanga al Quint da h. 3.10 a 3.86 
Legna tagliate • da • 8,30 a 8.65 
Carbone I.a qualità. „ da „ 6.— a 7.30 

M. B. 11 dazio sul fieno è di L. 1 al quintale 
quello sulle legna di L. 0,36 e quello sul oac-
bono dì L. 0.60. 

C'Hriin. 
'Vitello quarti davanti al Cli. da L. 0.90 a 1.30 „ di dietro 

"1. qual., taglio primo 
„ „ Becondo 

tono 
primo 
leoondo 

terzo 

ÌH. 

Vacca 
Pecora 
ariete 
Caitrato 
Agnello 
Maiale 

da , 1.80 a 1.1 
da „ 1.60 a 1.70 
d a , U0al.40 
da , 1.—a 1.20 
da „ 1.40 a 1.60 
da „ l.iOal.SO 
da , O.wi a 1.10 
da „ 0,90 a 1.60 
da ,0 .90 a 1.40 
da „ I.—«1.40 
da „ l.30al.eo 
da „ 0.—aO.— 
da „. 1.35 a 1.80 

Qjuuutl e Nulnl . 
V'erano approflaimativamente: 
18 castrati, 31 pococe, — agnelU, 35 aneti. 
Andarono venduti oirca; 10 castrati da ma­

cello da lire 1.10 a l.U al Kg. A p. m.; 5 
pecore da macèllo da lire 0.90 a l.— al Kg.; 
13 d'allevamèoto a prezzi di marito,* — agnelli 
da macello da tire 0.— a 0.— al Kg. a p. m.} 

d'allevamento à prezzi di merito; 8 arieti 

da macello da tiro I a 1,10 «1 Kg. a p. m,, 14 
d'allevamento a prezzi di merito io diaeesa. 

4U0 suini d'allevamento; .venduti 160 a prezzi 
a prezzi di merito; 8 da maóello, venduti ' 8, 

L. d J O G H I 
GRANDE DEPOSITO 

P I A N O F O R T I 
ED 

\R.WONIlJMS 
Meroatoveochio, con Ingreuo Via Pulili, N. 3 

Vendita, Scambio, Riparazioni 
Accordature e Trasporti 

Me|ìoaIìre3,4,5e6Msili 
Nolo Plani delle primarie fab­

briche (il Germania a prezzi da 
convenirsi. 

Anlonlo Angeli, gtrenle responsabile 

Ri66iolma 
Yeraarrlcclatrlce 

d e l c a p e l l i 
preparata dai 

Fr.HIZZI-Firexza 

Nuova rinomata in­
venzione per dare al 
capelli una perfetta e 
robusta arrìooiatura. 
Geli' Uè 0 continuato 
dellaRlcoiolìna tutte 
le lignore eleganti po-
trftoQO oueoere la loro oapigllatara arricciata 
stnijOndameote cou.'è di moda, e eolia pio breve 
e eeinpllce ap Ilo .zlooe Basterà bagnare l oapeUi 
con ìa llloefoliaa per ottenere Istantaneamente 
una magoifica arricciatura che rimarrà inalterata 
per pareOcbi giorni. 
Prono della bottiglia con istruzione Xt. fS.GO 
Trovasi veudioile in t/dloe presso l'Ammini-

• trazione del Oiornale ti Friuli. 

Vestiti da maschere. 
In via Cavour n. 7, trovasi un grande 

assortimento di vestiti da maschere, da 
vendersi ed a-holò^ assortiti e d ' è fan­
tasia, il tiìttof a .modicissimi prezzi da' 
non temere oònoorrenza. 

Si accettano commissioni da: eseguirsi; 
entro ventlquattr'ore. ' - , 

G. BUMH^ttT 

DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

GaciBa calda dalle 9 ant. alle 9 p. 
rresEìi ì i t l l | ( i az !Eu 

(I frequentatori della sala iuteriia 
pttgnecanuoli biglieUod'entr&taatazoue 
sultanta nel caso avessero da sortire sotio 
la talloia): 

TIPOGBiFIAllEiEi 
; la Provmcia è'uQàTipbgnafla 
completa da vei:idere, a coadi-
nioai vantaggiosissijiiej v f ; ; 

Vèv iaformazioni rivolgersi 
al sigaor Asqùini Arduino, jìi 
Udine;,: 

ORARIO QEuU TRAMVIA A VAPORE 

LAVORI IN BIANCO 
(/dine, fuori porta {̂ osoolie n. 36. 

Confezioni bianclioria per signore e 
per uomo, da t.ivola e da lotto. 

Si eseguisce qualunque lavot'o in 
bianco, ricami, merletti a fuselli'" ed. a 
rete. Disegni moderni e nprotluZione 
dall'antico. , '.,' -' 

Prezzi modicissimi. ^'>", 

¥Aì\ìr Sa lu te 
liei frati Agostiniani di $. Pmìéì 

col!'uso di que-ito PJWS.ÌT si vive 
a lunga senza bisogno di mO-
dicameuti. Esso riuvigori.soe le 
forze, purga il sangue e .lo 
stomaco, libera dalla oollicà. 

Trovasi vendibile pr«.sso l'Uflìcio .\unuuzi  
del gior aio < Il Friuli » a t.iro a..*» la 
Bottiglia. 

Tord-'l r i p e K 
dei rOl'l, F ^ infallibili) distruttmi 

SORCI, TALl'li. - Raeooiniiniiaal | ^ 
perobè noti p-iicoloso per ĵ li uni- p P 

Va 
meli Uouitì.stici come la IJILSIU bn-
clesa e «Uri pruparali. Vauilosi a 
Lire s al pin-utj pi- .si{> 1' Cfiicio 
AonuDii del itiornnle • 11 l'riuli », 

CilMIAPPraili 
dei 

Premiati Stabilimenti del Fibreno 
Htippresentanlo in Udine e 

l'rovincia 'I signor C.«r«>n5Ett 
d Or landi di Civ!diili>, con 
reoapUp;'ih. Udine ul negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
oatoveochio. 

'Presso la ditfft medesinyi. tro­
vasi un;ricco e copioso Campio­
nario .di delle carte, dei più 
svariati disegpi'e- qualità, a 
prezzi della massima conve-
nienza; e,si ricevono lo com-
inisSiónij !m :C[ualunque impor-
•fàózà, che vengono eseguite al 
,DÌù tardi: entro'Otto giorni. 

1 INCHIOSTRO I 
ft iudeliibilti per, miircaro In iirijiferia, /l 
« preiiiiatn iiil'Kspost-iloii.; di Vuiriim^ 
1; lii73, Lire VX,ti iil lliiooiio. Si yoiida .3 
I all' Ufficio Annunzi 'tei giornale ii | 
f, «Friuli» Via Prefeltur» ii. 0, Odino. ,4 

Acflp di Peianz 
«'jifboiii e lì, _ litica, 

:., ,;-gti'Ìuiiii>,';a[ilifeiiil,deiui«;a 
molto superiore alle Vicby 

e Giisshiibler 
edcéllenllsslmà noijua' da tavcla 

.CERTIFICATI . 
Baccelli, De GibVaiini; Toti, Saglione-

Lapponi, : Quirico, Clùerici, V, P. Do­
nati,. Crespi, lOelo.tti, Marzuttini, Pan, 
nato, ed altri illustri. 
Unico conoesaionario per tutta'!'Italia 

A . V . R A I i ì b o - U d i n e - Su 
burbii) Vlllalta, Villa Mangilli. 

SI vende nelle Farmacie e Oràgherle 

r m 
r 
# 

9 

Partente Arrivi 
ttlL UDIUK A B. DAMELE 

B.A. 8.15 9.66 
R. A. 11.10 W.66 
B. A. 14.35 16S3 
a A. 17.30 19.12 

Partenze Arrivi 
>A S. OAHIELK * OOIKK 

TM R.A. 8.56 
11 . - 8. T. 18.30 
13.40 R. A. 16.20 
17.15 S. T, 18.36 

GRASSI E CORBELL 
MANIFATTURE - SARTORIA 

Confazioni Moda - PeillCBeria - Impermeabili - Specialità 

Vìa Paolo Canoiaai e Rialto — UDINE ~ Rinjpétjio al negozio Volpo 

Assortieito stoffi estere e ttpili ; 
Si assumono commissioni per confeziono tanto per uomo come per 

signora. 
Il tagliatore signor Corbelli Luigi garantisce i vestiti nnolia senza 

bisogno di provai taglio elegante e preciso ed un accurato lavoro. f 
J Ì»IIE215E8 n i T U T T A C'OUWEnilKWSEA ^ 
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I L F R I U L I 

Le mserssioni per M Friuli sì riceTOno esclusivamente presso rAraminìstraziojie del Giornale in Udine* """ 

Pei- Ifloontrera l« migliori osoadooi < 
di veddiife o provo^dsMl CoB > SlcnreisSio 
vslid» garanzie di qualuoqus-gssÀ's diifloi-
mi'iiti, scllerii', i • • 1 « 

PER 
L A MIG^lilORE A C a i J A 

qprSSERVAZlQJME E SVILUPPO 

mmS DELLA B A B M 
•mt!à)Xi:»iwasm&ì- ^*&i».cii,-*a?v.<(!™a-w»'-'.<«»w 

tTtia obioina folta e 
flu8tjt6 è degna corona 

I della bellezza. 

iSMBwtrT^fBWja, .«,E» 

iiggmngiitto ali uomo a- ili | 
speltit (lì bpHe^aa, ili 
forza è di sisnuo 

dolniind.ifo l'elenco proRinniriia' _iil * « < -
t r r M i l t i i t n l l i k u t j . Milanel Ubico Smii-
limenlo'Niizlonale ajiprtiviti) d a l B . Gd^e'rti^. 
U u n ' t r n t t t {tei> éi'r<-lKp«Mdli»iKi> ^ ' 
P f i - m n t B — I n f o r n i t i s l l l o i l l —-
S c u o l a «r t qal<tia!l4»«i«~4 f«AÌ«|E0l> 

'ARTICOLI peT SCUDERIA 
««•OH»» wl«M!?i(«i(*iHi«*ii!M[il»i8»r(rren-

Jento per annerire e conseryate, |o pelU »1V' 
vetture, fifiiniMiti, acarpe, pcc , .e,(}c., ?!)» 
sci»iola L. 2, frapcjo P f!omicilioji^l,,R^g(W). 

L ' A e q n a d i C h i n i m i di ,A. M i K o n e e C- e dotata di Itip&aii deliziosi), 

I impedisce immediatamente la ctj^fta dal capelli a della barba „ Ro,n miai m ne 

j agevola lo sviluppo, infondendo I9V0 forza 'e morbidezza. — Fa sfoiiiptif Ife la forfora 

I od assicura alia giovinezza una Inssnrèg^iante capigliatura 6no alla'pjù/fi'EJa yoqslii'aia 

Deposito generalo da A u c ' c l o U l k o n e e V i t i V I à / V o r l H o , H. f S , ' s ( 9 l a A u ; 

I trovasi da tutti i Farmacisti, ProfumieVi^'tffbghlefi e t j r r i iwi i i e r i del 'èegi'iP'' ' • 

A Udine da Enrico Mason chincagliere, fratelli Potfopi par/ùcbbiferìj Francesco 

I Minisim droghiere. Angelo Ffebria- farmai^i'lii'. — A' Maniaco da' BÓrauga ^Silvio fax-

maoista. — A Pordenone da Tamai Oiusefljo oeCTÌaiite. — A Spdimtiergo da Or­

landi E . e Lariso fro,tolli. •— A Tolmezzo da Cbjussì farmacista. 

ATIBESTATO 
< Signori ANCtlBIiO U l C ì O N B ^ € . ~ H l l a u » , 

< La vostra / l e c i i t » «Il C U i u r n a di soave profumo iai fu di grande sollievo. 
Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma me li fece ere | 
soere e infuse loro forza e vigore.i Le pell|cole che prima erano in grande abbon 
dj^i/ja suj|a testa, ora sono totalmente scomparse, Ai miei fl^li^ ohe aye|Vf(uo una ca 
pigliatura debolo e rara, coli'uso dell/i vostra Acqua ho assicurato una lussurei,'-
giaiite ' capigliatura. » 

L ' A t i q n a ^ 1 C i i i n f i i a di A n g e l o Mlgaar e d, si fabbrica t.'!;ito sem- j 
plioe che a base di essenza rhbm, e sì '»en''e; il llaoono'a L. * SO e L. a ; e in bottiglie 
da un litro circa per l'nso dolio ìamiglie a L, 8 ,St t la bottiglia. 

A l l e « p e i l l z l o n l pet> p i a « e a n o t i t a l e a ^ s l n i l g e r e C r n t SO { 

. . . ^ „ . . . . ,.^. • „ „. ,„„„ ingléfeo 
servibile pei cavalli' e domo plaidS iù véttbl'a 
od in viaggio','por 1,.,!) franca''a'domidilio 
in tutto il Regno.' r . ' - . 1 .» 1 ( 

C o n d o r , sapone antisettico, il miglior?, 
il pia pr.iticn od iconqmiw, p«ry,»icndjria, 
p^r 1 (-ani e por |ti|ttj gli, pnimali- 8cat9la 
con sei pezj^i, h. S — con d9di9Ì (lozz^ l., p 
frani'o a domicìlio in tutto il Regno. ] 

f V n i K i è ' r r n l I , fluido, ]voro''rihforzatofo 
delle spalle, delle l'eni 0 dello galdbe"|\i»-

a domiditio nel Regno. ' ' ' 
P u O i a l i tier carrella' élegagtiisìmi,' bo­

lidi e pratici, in metiillo 'bisiàfeé " 'd gioii* a 
richiesta, L. ,^Oial'<paio, fraiU)hV>a>iitonlltf>IÌo 
a d Regno. ..1 • -u , ,n '••,^ 

S<;ai^l>oul per mantenere caldied asoiotti 
i piedi pei guidale *i di/raa,t«i la.-MvMRrC 
delle vetture. Al pifio | , , ,8, |(rBncb\ „^ , <lo • 
raicilio nel Rfgno.^ ' î ,,', 1, , , 

Inviare cartoUm vaglia 'al ' lATTERSAliL 
Milano- ' , • • . " < ,.'.. 

-T( I ,1—i , . . i - . . i . | . . , . i . im . i i i . i f - . } 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

ANTICA E RINOMATA ^ P P I A t l T l 
OÎ L. CHIMICO FARIWACISÌTÀ 

E CANDIiO DOMEilCO 
_ 1 . 1 (I 1 1 1 M - - I 1 , m i I 

VIA GRAZZANp - U D I N E ' ¥1A GRAÉZANO • 

o a l t r e ronjattiBinervoa», si g u a ­
riscono radif la lpeataoul lo cpl^^brii 
"polv'eh ilell'i ' — • ' 1, 

'SUftllilHN'fO (lesinili! 
DI BOLOGNA 

Si t rovano lo J t a l l a pi fuori 
. ^ 1 n u l l e ' p i i i m a n e faMnscif.i . . 

^1 ^ spefii^fe gca l ip l ' opusco lo 
dei gùar j t i , . . ,, 

Airi»». 
A VHJlEpiAi 

Partmu 
UÀ e DI»e , 

M. '2 . Ì - ' 
0. 4.60 
M.« 7,08 
D. U,'J6 
0. 18.JU 
0. 11.60 
Di' au.18 

».!0' ' 
tU.M 

!it.Ì6 
•'Ì3:ÙÌ"' 

jRirtWM»,' 
B» .VKlIjltt, 
D. 5.1)-) 
0. '6',24 
0 , 'lt).«b 
,D.ji4,aj 

ì Arrivi' 

il&W > 

(*) QUsto' tMo ' a teimél sI'J'òHònonél'' " 
(T) Parte da.l'oKl^Boae.l ' • - • • • 

sl.<i.Aikiliu.\̂ i8WiLi>^mM'i''iiÌL wà'iWtVui»''^ QWMÌ 
O. 9.3P, ' .10. .«. |,0.i.('7Aó ì , aitóilì 

0 . 19.15 
16-.3ft 
30. 

x^ 0\ OHIKR 

0. 6,55 

0. IMO' 
0. -nM 
0. 17.8^ 
Coincidenze 

ale ore IO. 
oca l s . 1 % 

i i i t o 

^m^ im 

— Da Portogi 
i 2 e I M S M 

DAVoiprKBSA ' A ' O D W * ' 

• » ' 
> 19.40 • 
)lia,05,l• 

^0 per Venezia 
' 'iszia arrivo alle 

ii( III) i'-^ 

0."l«l65'' 
.UJ, 18,37 

Bibita salutare in qualunqiie ora del «km-PrrferibU^^ al Fernet'prima'dei pasfìe.ail' 

del Vermouth-Vendesii nei principali Caffè e'dai'Droghieri e liquoristi d'Italia " " 
ora 

I S ' t A N T A N E A • 

Senza bisogno d'operai e con |utta 

facilita si può lucidale li proprio uio-

Lig'io. '-y Vendesi presso l'Ammi-

distrazìone del « Friuli r al prezzo 

dì Cbbt. SO 'la Bottiglia. 

' ' A umMK 
0. 7.(.rr 
M.-13 .U" 
0. 17,211 

4W" 
i».8d M'.iW.14 19.87 

llAidbinJis 
M, (1.10, 
M. 9.10 
M. li .3a 
0 . 15.40 
M. >̂ ),•̂ 4 

A cìrlDAI.^ 

9.41 
12.01 , 
iB.Ot I 

iil'llt«1bAi.il 
O. 7.10 
M. ,9,65 , 
M. km 
0 ; "lAie" 
0., 20.80 

• ,7.88'. 

• " E i e 
SiOSal 

OA VOIÀB 
M. 2M 
0: à'.oi 
AL 111,42 
0. 17.80 

A iaiESTiuiiDA'TtiieaTai 

il;ti §; &• 
19.86 l o . la.46 
'J0.47 • IM. 17.40 

< A OAifllll 
i (^V7| i i 

&' 
1.80, 

DICHIAR'AZIpINlf . 
Avendo spesse volte prescrittp''Ì'ìì%||)^|Ì«^/jp]|*4jÌÌ»?i;iE dell chimico-farmacista DoiueniCA 

B e Caudino nelle affezioni (P.ello stomaco, come" indigestioni ed in^appetea?a, io sono wifta t̂o 
oltremodo cdntentp degli etettf della suddetta specialità, da consigliarla ai miei clienti* ogni 
qualvolta mi si presenta l'occasione,'(^uale"bibita'Sa;Mare;"pia(?evQle, dsi .preferirei, ad altre) 
possedendo in grado'eminente liroprietà" terapeutiche'tóiìi'che, stimolanti l'appetìtp.,,; ' '" 

I n f e d e i '• ' • ' . • - , . . . . . . 
ftfl^m^, 2,ajfile 1891. ' . • - , 

m e d i c o M n n l o l p a l e d i B a l e r m o — Specialista .per le- malattie di pett 

1 ^ 

GUARIRE R A f ì ì f i A r i M E N T l f " ' " " ^ a p p a r c n t e m o n t e dovrebbe essere lo scopo Vii og^i an.'-
liiiL/^KiniimBa^lCt malato; ma invece moltissimi sono coloro che affeUi <M malattia 
segrete (BlennoSjdgie.in genere)' non guardano che à far scomparire à i 'p iù pronto j'appejiiLiza 
del male ohe li tormenta, anziché distruggere per sempre '« ri!d(calmente,l3 ,e«fft»à ohe l'ha 
' en t i i lbnnnaicaìini . a . i n l i . . t f « » . . » » . . • „ ...I n r..,..1l.> ' ^k lU ' » J ^ ~ B . ^ ' n . . » « l t f . _ « . . . . . . . ' ^ ra adoperano, a ^ i n g e n t ; dsiiuo8Ìssiis\,s « « I n t o p r o p r i a Vd a quejla' 'déltó p r o l e n f j s é H u r » » . ' Ciò sue 

cede tutti 1 giorni a_qipJ|^jcbbii|pM>too:l'a«3(oifci d e l l e * p t t l i » i i del Professore LUIGI PORTA .ieirUiuver^ità di Pad .v» 
prodotto ; e per ciò 

, ' i jfecìiatij5p^aìio-l '^3toijzl delle " p H l f e l i del 
I n J x l o n o n o v e d a che costa l i r e S. 
• ^ Queste p i l l a l e , che confino orpiai triontadue aunni di. auooessa incontestato, per le sue continue' e 

scoli si reconti che cronici, sono, come lo attesta il valente dottor B a z z l i i i di Pisa,,l 'unico e vero rime'dii 
sedativa guariscano r a d l o ^ l > u « u t e delle pred " ' 
MEl fE I ,A M A « . A » T 1 A . Ogbi'giorno visito 

della 

perfette guarigioni de^li 
che'Utnctraoot.» all'acqaa 

predette malultie (^lenuorragie, (;atafri,uroti>hli, e restringimeutì'd'orinà) ' S P U C H f l C A l l M 
isito raadico-obìrurgiche dal 0 1 allo 3 pom. Coiii(u(ìi |a^bho 'jjar'oornspoadenza. ' / , 

«d SI "DWMBA 3 . l i , . , - iii.v.- lu . iL '•allejni di Milano, con Labarstario in Piazza SS. Pietro e 
iilói N.ii£,Upossièlile)uallreael« e m a g l n t r a l e r i v e t t a delle vere pillole del Pro­

fessore LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. ' . • . 
UmxL 

Inviando vaglia nestaie di I . l r e a alla Farmacia . A n t o n i o Tremo», sucofsaore al O a l l r a n l — coti Laboratorio chimico 
Via Spadari, N. 15, Milano - si ricevono franchi nel Regno ed all'estero 
ttiicone di Polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul modo di usarne. 

FRàTELinWGIfilllOU 
P R E M I A T O S T A B I L I M E N T O A G R A R I O , - B | O T A , t ) I O O i i i 

Olà dsUa SooiBtà par A^lofii Bardlu Blagulore ti 0, 

M I L A N O • O o r 8 o ' t o i Ì 6 t o ; ' i r . ' 4 B ' ' M I L A N O 
STABIUMBNTO TONDATO NEI, IBI» — IL PIÙ VASTO B AKIIOO P'ITALIA 

C n D A P O I o Somenti di Trifoglio pratonsa. Erba 
r U n A u u I . Medica, Lapinella, Sulla, Erb» .>!»g. 

geiiga, Erba.TliatiCa, Ginest^inì^„§ao., eoe.. ^^'' 
P C D C A I !• Avena Marzuola, FrumentoMar-
u C t l G n L I I zUoIò,' Segalo di Primavera, Urzo, 

Granturco, Riso, Panico, Miglio. 
^ f l D T A ' h r * ! » Gtissettacon25qa'alitàtementi 
m.\ U l l I W U U I i ' d ' p r t o bastanti penfctnìM Qr-
^ » taggi durante tiitta l'annatn.a.n-nn» famiglia 

di 4 <a 5 persone, L^ 6 , fi'anoai di Untta.le 
spese in tatto il Regno.' ^, . « ^u 

passetta ,opn SO,qu«Utà.»omÈihtli 
^1 Aeri, L. 3,50 Iranoa dj tutte FIORÌ; 

le spef 

POMI-DI TERRA:r;^g 
— - — i — - — ' — ' — — — ' , , . ' , 1 . 

Una scatola pillole del Professore ( . H I K I ^ '^ .? , ' '*^ ^ ' P " 

niYENDlTOBl : lo U d i n e , Fabris A,, Comelli Fi, Fdippuzzi-qirdlami, e L. Biasioli'far/nacia alla Sifeoa; (l^f^^l^, C, Zaflifttj, 
Ponioiu farmacisti; ' t r l e n i t e . Farmacia C. Zanelti, G. Serravallo; « a r a , F.irmacia N. Androvio; ' f r e t i i t a , Giuppoai Carlo, Frizzi! 

C , Santoni; S p a l n t r o , Aljìuovic i V e n e z i a , Botner; C l u i u t , G. Prodram, Jackel F.; m i a n o , Stabilimento 0 . Erba, Via Mar­
sala, N. 3 , e sua Succursale Galleria Vittorio Emauuolc, N. 72, Casa A. Manzoni e Ckimp., Via Sala, N. 16j « « m a Via Pietra, N.86, 
e in tutte le principali Farmacie del Regno. J . i , i 

. P IAME E ALBEB,!', • 
Ogni spaaio e varietà pregiate dì truttiferià 

viti giuntjg nor iilfbosqhfmeBi^, f/gji^^^pubb}^ 
pas'seggi, viali, acc. 

Colleziono A compo'.fft ili |Ì2 piange come Segati 

2 Mime ]., ( Sftû S?4- [ ^ Pfisĉ*" • )-" 
«Peri ' I h t L r » ^ ? ^ i 

i;- ' hìtB 1 0 . ' ì 1 '̂ 

Collezione t ooniposta HI 15 piante di V I T I . 
Ijl.^15 T i l ^ f uva (Ip. mensa as^optitB il^ Salmone 

vt^FiCliBc'aUe fia'le^SimgHori e più racoomaodabUi 
ma por ìiQiitIt e precoonà, ^i frutto- ohe péff abbon-
dan'jip,v(ìi prodotto.- •; fj 

^rancho di tuttoj^o s p ^ dì trasporto ad, imbal­
laggio e rese in qualsiasi Comuno d'Italia !.. Si.56. 

VàiiiQ 1894 — Tip. Mavco Barduaqo 


